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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Con una dura condanna delle multinazionali del tabacco, 
scusate di ipocrisia e di «vendere veleno», il più alto funzio
nario della sanità Usa, James O'Mason. ha chiuso stasera 
l'ultima sessione del settimo congresso mondiale su -Fumo 
e salute pubblica» a Perth in Australia, a cui hanno preso 
parte un migliaio di delegati di 70 paesi. -Le generazioni fu
ture guarderanno al mondo di oggi chiedendosi come ab
biamo potuto essere tanto stupidi da far suicidare a rallenta
tore due milioni e mezzo di persone all'anno, e consentire 
all'industria del tabacco di seminare mone e malattie sui 
suoi stessi clienti» ha detto. »É inaccettabile che le potenti so
cietà transnazionali del tabacco vendano all'estero il loro 
veleno, specie quando il loro obicttivo principale sono 1 
paesi meno sviluppati». 

I nuovi 
miniaturisti 
dell'era 
atomica 

Il vecchio sogno di scrivere 
la bibbia su un chicco di riso 
diventa realtà. Almeno in 
teoria. Due ricercatori cali
forniani hanno annunciato 
di aver scrino la parola 

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ «Imb». usando come «lava-
™ ^ ™ ^ " — ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " gna» la superficie di un cri
stallo di nichelio, collocando nella posizione voluta alcuni 
atomi di xeno. La parola comosta dai due •scrittori di ato
mi», pubblicata oggi sulla copertina della rivista «Nature», è 
circa mezzo milione di volte più piccola di quella ottenibile 
con una normalwnacchina da scrivere. 135 atomi usati per 
scrivere »lbm» sono separati da una distanza paragonabile al 
diametro di un capello umano diviso in tredici milioni d i , 
parti. Donald Eigler e Erhard Schwcizcr. due ricercatori della 
Ibm, hanno realizzato l'insolita insegna pubblicitaria spo
stando gli atomi con la punta di un microscopio elettronico 
ad effetto tunnel. È la prima volta che una serie di atomi ven
gono collocati in una precisa posizione su una superficie 
piatta. 

Il forno 
a microonde 
non uccide 
i microbi? 

I forni a microonde non 
scalderebbero i cibi in modo 
sulficientc da distruggere i 
microbi tossici che vi sono 
contenuti, soprattutto se gli 
alimenti sono salati: lo senve 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • la rivista «Nature» citando 
" " " " • " " • • • " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ — " ™ uno studio compiuto da due 
scienziati dell'Università di Leeds. in Gran Bretagna. Richard 
Laccy e Stephen Dcallcr aflcrmano che vi potrebbe essere 
un rapporto Ira l'uso crescente del forno a microonde nelle 
famiglie e il recente incremento dei casi di avvelenamento. 
Per dimostrare la loro teoria i due studiosi, che hanno preso 
in esame numerosi casi di intossicazione, hanno compiuto 
una serie di esperimenti che prevedevano un'alimentazione 
a base di patate colte per un minuto in un (omo a microon
de domestico. Hanno trovato che la temperatura media di 
coltura dell'interno delle palale non era sufficiente a distrug
gere i micorbi tossici presenti e che questa si modificava, di
minuendo ancora, se si aggiungeva del sale al cibo. 

Rafael Lorcntc De No, che 
lasciò la sua Spagna nativa 
per dedicarsi negli Stali Uniti 
alle ricerche sul sistema ner
voso, è deceduto di cancro a 
Tucson, nell'Arizona, all'età 

' di 87 anni. Il decesso, an-
" ^ ^ " " " • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nunciato ieri, è avvenuto lu
nedi scorso. Il nome di borente è noto negli ambienti inter
nazionali della neurologia. Le sue ricerche, negli anni, han
no fornito un notevole contributo alla sempre migliore e più 
completa conoscenza della trasmissione dell'impulso ncr-

. veso e delle localizzazioni senso-percettive nel sistema ner
voso centrale. Egli fu il primo, nel 1963, a fornire le prove 
che ciascun tratto della fibra nervosa trasmette impulsi elet
trici. 

È morto 
Urente De No 
studioso del 
sistema nervoso 

Effetto serra: 
i geografi 
italiani 
sono cauti 

Non è ancora possibile avva
lorare le tesi più catastrofi
che su effetto serra e deserti
ficazione del Mediterraneo. I 
modelli matematici di previ
sione del clima modificato 
dall'inquinamento danno 

™ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " ™ ^ ™ ancora risultati troppo di
scordi per essere considerati affidabili e l'afflusso medio di 
ana umida sul Mediterraneo si mantiene costante da oltre 
un secolo, seppure in presenza di crescenti anomalie. Sono 
queste in estrema sintesi le valutazioni espresse durante la 
pnma giornata del convegno «Le variazioni climatiche re
centi (1800-1990) eie prospettivedel2l"secolo»organizza
to a Roma dalla società geografica italiana. Il decano della 
climatologia italiana. Mano Pinna, docente dell'Università di 
Pisa, ha detto che la correlazione dei gas che provacano l'ef
fetto serra e II riscaldamento del clima non è cosi semplice 
come alcuni possono ritenere. Non sarebbe infatti spiegabi
le la flessione dei valon termici registrati nel periodo 1950-
1975. 

PIETRO QRICO 

Sarà a cura delFOms 
Indagine di massa 
per l'alfa-interferone, 
nuovo farmaco anti-aids 
• i Alcuni ospedali e centri 
di ricerca americani e la stessa 
Organizzazione mondiale del
la sanità hanno deciso di verifi
care con una scric di esperi
menti su vasta scala i sorpren
denti risultati ottenuti in Kenya 
nella cura dei sintomi dell'Aids 
grazie a nuove modalità d'uso 
dell'alfa-inlertcrone, un prepa
ralo comunemente impiegato 
nel trattamento di alcune for
me di cancro. Secondo uno 
studici pubblicato nell'ultimo 
numero della rivista specializ
zata Siotechnotogy newsletter 
da David Koech, che presta 
servizio in un istituto di ricer
che mediche di Nairobi, tutti i 
99 pazienti di Aids trattati per 
due mesi con l'ingestione per 
via orale di piccole dosi di alfa-
interferone hanno mostrato 
netti e durevoli miglioramenti 
nelle loro condizioni, con la 
sparizione in particolare del 
senso di stanchezza, della feb
bre, della tumefazione delle 
ghiandole linfatiche e di altri 
sintomi. 

Nei malati, inoltre, si e osser
vato un forte aumento dei lin
fociti, che sono proprio le cel
lule del sangue da cui dipende 

il sistema immunitario e che 
vengono distrutte dall'Aids. 

Koech stesso ha detto di 
non saper spiegare l'inattesa 
efficacia dell'Interferone nei 
confronti dell'Aids e ì numero
si specialisti americani interro
gati sull'argomento dal quoti
diano New York Times sono 
apparsi tulli sorpresi, quando 
non apertamente scettici circa 
i risultati ottenuti in Kenya. 
Non vi 6 alcuna ragione appa
rente, hanno detto gli esperti, 
per cui l'interferone, che ha ef
fetti limitati nei confronti della 
leucemia (e non dell'Aids) 
quando viene iniettato in dosi 
massicce, debba invece porta
re alla sparizione dei sintomi 
dell'Aids se inserito per bocca 
e in dosi molto minori. Co
munque, un ospedale di New 
York, i medici della Marina 
americana di stanza nelle Fi
lippine, quelli di una università 
della Thailandia. l'Organizza
zione mondiale della sanità in 
una serie di paesi africani e va
ri altri centn di ricerca hanno 
deciso di compiere una nuova 
e più estesa serie di esperi
menti per verificare i risultati 
ottenuti da Koech. 

Aumentano i trapianti in Italia, ma sono sempre 
insufficienti: cosa è cambiato nell'approccio filosofico 
e teologico al problema del prelievo degli organi? 

La morte è un fatto etico 
• • L'anno scorso in Italia so
no stati effettuati 942 trapianti. 
Una settantina in più rispetto 
all'anno precedente, ma sem
pre pochi in confronto alle ri
chieste. Basti pensare che, 
prendendo in esame solo i tra
pianti di rene, i paesi scandi
navi effettuano 35 interventi 
annui per milione di abitanti, 
mentre da noi si superano di 
poco i dicci. Siamo infatti al 
penultimo posto In Europa, 
dopo il Portogallo e prima del
la Grecia. Anche i paesi del
l'Est, pur con gli enormi pro
blemi politici ed economici 
che devono fronteggiare, si at
testano su una media di 13 per 
milione di abitanti. Che la si
tuazione In Italia sia drammati
ca lo confermano i dati fomiti 
dall'Aned, l'Associazione na
zionale cmodializzali, secon
do la quale sono più di 10.000 i 
pazienti in attesa di un rene 
nuovo. 

E intanto, accanto alla cre
scente sproporzione fra do
manda e oflerta, si moltiplica
no gli interrogativi etici. Se per 
le donazioni da vivente il ri
schio è quello del commercio 
clandestino d'organi, per il 
prelievo da cadavere si pone il 
problema • dell'accertamento 
della morte. Particolare eco ha 
suscitato, in campo cattolico, 
l'intervento sull'argomento di 
papa Wojtyla. «Per quanto In
teressanti e anche utili possa
no apparire certe forme d'e
sperienza che lo stato attuale 
della tecnica rende possibile -
ha affermato nel dicembre 
scorso il pontefice - bisogna 
abbandonare questa pista ap
parentemente promettente se 
passa attraverso il degrado del
l'uomo o attraverso l'interru
zione volontaria della sua esi
stenza terrestre». < Giovanni 
Paolo II ha esortato dunque 
medici e scienziati «a prosegui
re le loro ricerche e i loro studi 
al fine di determinare quanto 
più precisamente possibile il 
momento esatto e il segno Irre
futabile della morte». 

Un vero e proprio mutamen
to di rolla, se si pensa che an
cora recentemente i chirurghi 
cattolici si appellavano alle 
conclusioni della Pontificia Ac
cademia delle Scienze. Questa 
aveva sostenuto. In un docu
mento dell'ottobre 1985, che 
•la morte cerebrale e il vero cri
terio della morte» e che gli esa
mi biomedici effettuati per ac
certarla erano scientificamen
te validi. Esponenti della Chie
sa avevano a più riprese 
espresso opinioni favorevoli ai 
trapianti. Una delle poche voci 
discordi era stala (inora quella 
del teologo Sergio Quinzio, au-

Le moderne tecniche di rianimazione consentono 
di mantenere in vita persone che hanno subito dan
ni irreversibili al cervello. Come stabilire se quella 
che si ha di fronte in questi casi è proprio una perso
na? L'americano Robert Veatch ha definito la morte 
come «perdita irreversibile delle caratteristiche es
senzialmente significative per un vivente» intese in 
senso biologico mentre altri considerano «essenzia

li» per l'essere umano la capacità di coscienza e di 
interazione sociale. Questa interpretazione, se da 
una parte supera la visione puramente biologica 
della morte, dall'altra apre però prospettive inquie
tanti: negli Usa ad esempio è stata da tempo avan
zata la proposta di usare gli organi dei piccoli anen-
cefalici per i trapianti sui neonati. La proposta di 
legge sul prelievo. 

NICOLETTA MANUZZATO 

Disegno di 
Mitra 
Oivshali 

r*> 

(ore di opere quali «Commento 
alla Bibbia», «Il silenzio di Dio*, 
•La croce e il nulla». Da noi in
tervistato, Quinzio ha afferma
to: «Sono convinto che in que
sto campo sia necessaria una 
certa cautela, visto che non di
sponiamo di certezze assolute 
sul momento della morte. Do
po Popper tutte le affermazioni 
scientifiche sono tali proprio 
perche falsificabili. Anche un 
minimo margine di incertezza 

deve consigliare la prudenza. 
Ritengo inoltre che sia positivo 
porre un freno alla sperimen
tazione troppo audace. La leg
ge prevede attualmente il di
vieto di tr ipiantare 11 cervello e 
le ghiandole genitali, ma un 
giorno o l'altro qualcuno po
trebbe desiderare di mettere 
da parte ogni limitazione. Co
me per l i manipolazione ge
netica non abbiamo ancora 
elaborato principi etici che ci 

permettano di disce'rnere ti le
cito dall'illecito. Viviamo in 
un'epoca contraddittoria, pie
na di opinioni contrastanti, per 
cui sarebbe staggio riflettere a 
lungo prima di imboccare una 
strada che non sappiamo dove 
possa condurci» 

L'irrompere di preoccupa
zioni etiche nel dibattito sul 
momento della morte testimo
nia l'esistenza d i uno spazio di 
ambiguità. Come per tanti altri 
casi, il dilemma ci viene posto 

proprio dallo sviluppo tecno
logico, che una certa conce
zione positivista riteneva la so
luzione di tutti i problemi. Le 
moderne tecniche di rianima
zione consentono di mantene
re in vita persone che abbiano 
subito danni irreversibili al cer
vello. O meglio di mantenerli 
sospesi in una sorta di limbo: 
esseri privi di coscienza, ma 
che conservano alcune fu nzio-
ni vitali. 

come staoiiiie se siamo an
cora di fronte a una persona o 
soltanto a un cadavere? Com
missioni medico-scientifiche 
ne hanno discusso a lungo e 
diversi criteri sono stati adottati 
dalle varie legislazioni. Ma la 
questione e essenzialmente fi
losofica. Lo ha visto con molta 
chiarezza lo statunitense Ro
bert Veatch, che è partito da 
una definizione dell* morte 
come «perdita irreversibile del

le caratteristiche essenzial
mente significative» per un es
sere vivente. 

Per sostanziare quest'affer
mazione Vc.itch prende in 
esame una serie di concezioni. 
Caratteristica essenziale di un 
essere vivente può essere con
siderata ad esempio la circola
zione dei fluidi corporei: I cri
teri per riconoscere la morte 
saranno allora quelli tradizio
nali: l'arresto del battito car
diaco e della respirazione. Op
pure si può ritenere essenziale 
la capacità dell'organismo di 
integrare la propria funzione: 
la perdita di tale capacità corri
sponde alla morte cerebralee i 
criteri di accertamento saran
no di tipo neurologico. 

Infine una terza concezione 
considera caratteristica essen
ziale dell'essere umano la ca
pacità di coscienza e di intera
zione sociale: quando le fun
zioni cognitive cedano, anche 
se persistono quelle vegetative, 
la persona umana non e più. Si 
supera in quello caso la visio
ne puramente biologica della 
morte di un organismo, per 
prendere in considerazione la 
peculiantà umana Ma una ta
le concezione apre prospettive 
inquietanti. Una prima conse
guenza è la proposta di alcuni 
medici statuniiensi di utilizzare 
come donatori i neonati anen-
cefalici. Stessa sorte potrebbe 
essere riservala ai pazienti in 
stato vegetativo persistente 
che, conservando almeno in 
parte le funzioni del tronco en
cefalico, respirano autonoma
mente e presentano una sene 
di riflessi (tosse, deglutizione, 
reazione agli stimoli dolorosi), 
per cui è assai difficile consi
derarli già cadaveri. 

In realtà appare chiaro il ca
rattere strumentale di un simile 
dibattito, che ha assunto parti
colare vivacità ncp,l: Stati Uniti. 
È dunque positivo che nel no
stro paese si (orchi di sluggire 
a questa logica separando i 
criteri di acce-lamento del de
cesso dall'eventujle utilizza
zione degli organi. In questo 
senso si esprime la proposta di 
legge di cui è primo lirmalano 
il senatore Bompiani, approva
ta dal Senato più di un anno fa 
e passata ora all'esame dei de
putati. «In tale proposta - spie
ga l'on. Anna Bernasconi, del 
gruppo comunista della Ca
mera - si distingue, formal
mente e concettualmente, la 
determinazione della mone 
dalla normativa per il prelievo 
di organi-. Un mezzo per supe
rare perplessi^ e paure dell'o
pinione pubblica e per favonre 
in ultima analisi, la cultura del
la donazione. 

I fulmini tra scienza e credenze popolari 
H La fine del precoce perio
do primaverile e caratterizzata 
da manifestazioni temporale
sche accompagnate da fulmi
ni. 

La luce abbagliarne che ac
compagna la scarica elettrica 
ha un andamento che il nostro 
occhio non è in grado di per
cepire. 

Nel 1926 fu inventata una 
macchina fotografica munita 
di due lenti simmetriche ruo
tanti velocemente in direzione 
opposta Cuna rispetto all'altra. 
Dalle registrazioni di innume
revoli scariche elettriche atmo
sferiche e stato possibile rico
struire nei minimi dettagli la 
struttura della scarica, che è 
estremamente complessa. 

Per farcene un'idea immagi
niamo di vedere il fulmine con 
un occhio dotato dello slesso 
straordinario potere risolutivo 
temporale di quella macchina. 

Siamo cosi in grado di osser
vare l'apparizione di una de
bole luminosità che. dalla ba
se della nube, si spinge verso il 
basso lungo un tratto di 100 
metri circa per poi svanire. Do
po circa 60 microsecondi di 
buio, la tenue luce riappare, ri
percorre ì primi 100 metri e 
avanza di a|tn 100. Nuova pau
sa di buio. La luminosità ri
compare, reillumina i primi 
200 metri per progredire poi 
verso il suolo di un altro tratto 
di lunghezza uguale ai prece
denti. 

Questa scarica intermittente 
prepara, passo a passo, un tor
tuoso canale ionizzato (con
duttore) ricco di diramazioni. 
Quando la debole luminosità 
giunge a 50-100 metri da terra, 
da questa si diparte un lampo 
abbagliante che viaggia in sen
so inverso lungo il canale Io
nizzato. Il suo bagliore si 
estende anche alle diramazio
ni. È velocissimo. Impiega sol
tanto 40 microsecondi a per
correre due chilometri di at
mosfera. 

Ma il processo non è ancora 
terminato. Dopo una pausa di 
buio totale, il nostro ipotetico 
occhio osserva l'apparizione 
di una nuova debole luminosi
tà alla base della nube. La ve
de ripercorrere, questa volta 
con continuità, il medesimo 
tratto formato dalla scarica in
termittente. Questa guida velo
ce si avvicina a terra, da dove 
scocca verso l'alto un secondo 
lampo il cui splendore e gran
de, ma inferiore a quello del 
primo. E cosi via per 5-10 lam
pi nello stesso fulmine! 

Il bagliore del fulmine (noi 
lo vediamo come un solo lam
po) appare al nostro occhio 
«normale» come se viaggiasse 
dalla nube verso terra. Si tratta 
di un effetto ottico. La porzio
ne di ciclo in alto e più traspa
rente e quindi il lampo vicino 
alla nube è di gran lunga più 
splendente. Noi percepiamo io 
scorrere delle immagini che si 

Siamo nella stagione dei temporali e 
dei fulmini. Un fenomeno quest'ultimo 
che ha sempre spaventato l'uomo e ne 
ha acceso la fantasia. Innumerevoli so
no le credenze popolari sui fenomeni 
elettrici atmosferici. Un tempo si crede
va che suonare a tutto spiano le cam
pane era un buon sistema per difen

dersi. E ancora: si riteneva che il fulmi
ne non colpisce mai due volte. È lutto 
falso. Mentre ha trovato una spiegazio
ne scientifica l'idea dei naviganti d'ini
zio secolo che attribuivano all'appari
zione dei «fuochi di Sant'Elmo» la fine 
della tempesta e il ritomo del bel tem
po in quel tratto di mare. 

susseguono entro un tempo 
inferiore ti un venticinquesimo 
di secondo (il potere risolutivo 
temporale dell'occhio) a parti
re dalla più abbagliante. Ed e 
per questo motivo che lo ve
diamo scoccare dalla nube 
verso terra vale a dire in dire
zione opposta a quella reale. 

Innumerevoli sono le cre
denze popolari sui fenomeni 
elettrici almosferici. Tra le tan
te c'è quela concernente l'effi
cacia del suono delle campa
ne per limitare i danni provo
cati dalla caduta dei fulmini. 
Per parecchi secoli, all'avvici
narsi dei temporali, vigeva in 
Europa la pratica di inginoc
chiarsi per pregare e nello stes
so tempo di mandare di corsa i 
campanari a scuotere violente
mente i batacchi dei bronzi 
delle chiese. Questo il motivo 
per cui in molti cimeli di cam
pane medioevali si trova incisa 
la frase «Fulgura Frango» (rom
po i fulmini). Tuttavia, nel cor
so del lem pò, questa operazio-

OTTAVIO VITTORI 

ne di salvaguardia fu soggetta 
a dura critica. N< '11786 il Parla
mento di Parigi giudicò neces
sario rinnovare un editto, pro
mulgato per la prima volta da 
Carlo Magno, che metteva al 
bando siffatta pratica in consi
derazione del pericolo mortale 
al quale erano esposti i cam
panari. ' 

In un libro dal titolo -Prove 
che il suonar le campane du
rante i temporali può essere 
più dannoso che utile», pubbli
cato due anni prima a Mona
co, venivano presentati i risul
tati di un'indngine capillare, 
oggi la definirci'imo di natura 
statistica, alta a dimostrare che 
almeno otto su dicci campa
nari erano rimasti fulminati 
mentre scuotevano i batacchi 
dei bronzi. 

Un'altra leggenda da sfatare 
concerne il motto «Il fulmine 
non colpisce mai due volte». 
L'esempio più probante del
l'erroneità di questa afferma
zione e il campanile della Basi

lica di San Marco a Venezia. 
Fu gravemente danneggiato 
dai fulmini nel 1388 quando 
era ancora fatto di legno. Nel 
1417 prese addirittura fuoco. 
L'incendio divampò in modo 
cosi violento da ridurlo a un 
mucchio di cenere. Fenomeni 
analoghi si verificarono negli 
anni successivi. Nel 1945, col
pita dal fulmine la torre andò 
in completa rovina. Giova 
menzionare tuttavia che nel 
1766. a seguito delle prime 
scoperte scientifiche sull elet
tricità temporalesca, la cima 
della torre fu munita di un pa
rafulmine tipo Franklin (un 
lungo filo metallico sporgente 
collegato a terra) e da allora II 
campanile della Basilica di 
San Marco non fu più colpito 
dalle scariche temporalesche. 
Altre manifestazioni dell'elet
tricità atmosferica possono as
sumere aspetti cosi suggestivi 
da risultare inimmaginabili per 
la nostra mente. Quando il 
campo elettrico esistente tra 

atmosfera e superficie terrestre 
non è sufficientemente intenso 
da generare il fulmine, si crea 
nell'aria vicina a noi una scari
ca che non vediamo poiché in 
generale non emette luce. In 
particolari circostanze tuttavia 
(punte sporgenti da vaste su-
perfici piane) questo tipo di 
scarica è accompagnato da 
emissione di luce. 

Dai punti sopraelevati si di
parte una fiamma di intensa 
luminosità le cui propaggini si 
spingono ad altezze anche di 
parecchi metri. Disegnano nel
l'aria figure che assumono via 
via le vesti più cangianti tanto 
da risvegliare nella mente del
l'osservatore gli incubi di dia
voli e streghe, tipici dell'età in
fantile. Valga cerne esempio il 
resoconto del capitano di una 
nave che nel 1902 si trovava 
nelle acque al largo di Capo 
Verde. «Per un'intera ora il cie
lo sopra la nostra testa fu un 
guizzare di luci dai colori mu
tevoli. Le fiammate, dal rossic
cio al bluastro, si dipartivano 
dalla cima degli alberi del bat
tello e dalle sporgenze dei 
pennoni. Si udiva nel frattem
po un suono sordo straordina
rio simile a quello emesso da 
centinaia di migiaia di cicale o 
al crepitio di un'enorme mare 
d'erba in fiamme». 

Luci dello stesso tipo sono 
state osservate anche da escur
sionisti montani. Notizie, de! 
tutto attendibili, riferiscono di 

lunghe fiamme luminose 
emesse dalla cima appuntita 
delle rocce e talvolta dai corpi 
stessi degli scalatori. 

Poiché queste n anifestazio-
ni luminose vengono il più del
le volte osservate sulla cima 
degli alberi di navi in mare 
aperto sono citate nella lettera
tura scientifica come «fuochi di 
Sant'Elmo» il santo protettore 
dei naviganti del Mediterra
neo. Spesso il fuoco di Sant'El
mo si forma sulla cima dei ba
stioni che delimitano il grande 
porto di Malta I marinai inglesi 
lo chiamano -corposant» (il 
corpodel santo). 

L'apparizione dei fuochi di 
Sant'Elmo viene accolta dai 
naviganti come un messaggio 
di buon auspicio. La burrasca 
sta allontanandosi e presto la 
navigazione potrà essere ripre
sa senza pencolo. Qualcuno 
(orse si stupirà nell'apprendere 
che questa credenza trova ri
scontro nella realtà del mondo 
fisico. Infatti tu condizioni am
bientali per l'instaurarsi dei 
fuochi di Sant'Elmo sono la di
minuzione dell'intensità del 
campo elettrico temporalesco 
esistente tra atmosfera e super
ficie terrestre, nonché un mag
giore livellamento delle onde 
del mare (al calar della ma
reggiata la superficie d'acqua 
circostante diventa più pianeg
giante), tutti segni oggettivi 
che la tempesta si sta allonta
nando da quel tratto di mare. 
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